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Nota stampa  

 
AD UN ANNO DAL RAPPORTO SULLA COMPETITIVITA’, ANCHE MARIO DRAGHI RIPETE ALLA 

COMMISSIONE UE CHE PER IL SETTORE AUTOMOTIVE 
NON E’ STATO FATTO PRATICAMENTE NULLA E CHE SERVONO 

RISPOSTE RAPIDE E CONCRETE 
 

Torino, 16/09/2025 – Riportiamo qui di seguito alcune delle dichiarazioni odierne del Prof. 
Mario Draghi in occasione della Conferenza di alto livello organizzata dalla Commissione europea. 

“Mentre procediamo con la decarbonizzazione, la transizione deve essere anche 
flessibile e pragmatica. La Commissione ha alleggerito alcuni dei requisiti di rendicontazione 
più onerosi attraverso il suo Omnibus sulla sostenibilità. Tuttavia, in alcuni settori, come quello 
automobilistico, gli obiettivi si basano su ipotesi che non sono più valide. 

La scadenza del 2035 per l’azzeramento delle emissioni di scarico avrebbe dovuto innescare un 
circolo virtuoso: obiettivi precisi avrebbero stimolato gli investimenti nelle infrastrutture di 
ricarica, fatto crescere il mercato interno, stimolato l’innovazione in Europa e reso più economici 
i modelli di veicoli elettrici. Si prevedeva che i settori adiacenti, come quello delle batterie e 
dei chip, si sarebbero sviluppati parallelamente, sostenuti da una politica industriale mirata. 

Ma ciò non è avvenuto. L’installazione di punti di ricarica deve accelerare di tre o quattro volte 
nei prossimi cinque anni per raggiungere una copertura adeguata. Il mercato dei veicoli elettrici 
è cresciuto più lentamente del previsto. L’innovazione europea è rimasta indietro, i modelli 
rimangono costosi e la politica della catena di approvvigionamento è frammentata. In realtà, il 
parco auto europeo di 250 milioni di veicoli sta invecchiando e le emissioni di CO₂ sono 
diminuite di poco negli ultimi anni. 

Come suggerito nella relazione, la prossima revisione del regolamento sulle emissioni di CO₂ 
dovrebbe seguire un approccio tecnologicamente neutro e fare il punto sugli sviluppi del 
mercato e della tecnologia. È inoltre necessario un approccio congiunto per l’aumento dei veicoli 
elettrici, che copra le catene di approvvigionamento, le esigenze infrastrutturali e il potenziale 
dei combustibili a emissioni zero. Nei prossimi mesi, il settore automobilistico metterà alla prova 
la capacità dell’Europa di allineare la regolamentazione, le infrastrutture e lo sviluppo della 
catena di approvvigionamento in una strategia coerente per un’industria che impiega oltre 13 
milioni di persone lungo tutta la catena del valore”. 

Come ANFIA ribadiamo ancora una volta l’assoluta necessità di operare secondo le linee del 
Rapporto Draghi. A distanza di 12 mesi, non c’è più tempo da perdere. Servono proposte concrete: 

- revisione dei target di CO2 anzitutto per il triennio 2025-2027, per il quale vanno ridefiniti 
i target per gli LCV; 

- revisione dei target di CO2 al 2030, ipotizzando un loro innalzamento a 75-80 g/km di CO2 
e, infine, al 2035, prevedendo fin d’ora un’estensione fino a 5 anni del tempo per adeguarsi 
ai target e una quota fino al 25% di veicoli non BEV; 

- per i veicoli industriali, definire nuovi target rispetto agli attuali, che sono irraggiungibili 
e di cui si parla troppo poco; 

- un piano serio di decarbonizzazione del parco circolante dei 250 milioni di auto con età 
media di oltre 12 anni e con valori emissivi che possono essere largamente ridotti già oggi 
senza attendere il 2035. 
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Per informazioni: ufficio stampa ANFIA 
Miriam Gangi – m.gangi@anfia.it 
Tel. 011 5546502 
Cell. 338 7303167 
 
 
ANFIA – Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica 
Nata nel 1912, da oltre 100 anni ha l’obiettivo di rappresentare gli interessi delle Associate nei confronti delle istituzioni 
pubbliche e private, nazionali e internazionali e di provvedere allo studio e alla risoluzione delle problematiche 
tecniche, economiche, fiscali, legislative, statistiche e di qualità del comparto automotive.  
L’Associazione è strutturata in 3 Gruppi merceologici, ciascuno coordinato da un Presidente. 
Componenti: comprende i produttori di parti e componenti di autoveicoli; Car Design & Engineering: comprende le 
aziende operanti nel settore della progettazione, ingegnerizzazione, stile e design di autoveicoli e/o parti e componenti 
destinati al settore autoveicolistico; Costruttori: comprende i produttori di autoveicoli in genere – inclusi camion, 
rimorchi, camper, mezzi speciali e/o dedicati a specifici utilizzi - ovvero allestimenti ed attrezzature specifiche montati 
su autoveicoli. 

www.anfia.it 

twitter.com/ANFIA_it 

www.linkedin.com/company/anfia-it 
 
 
La filiera produttiva automotive in Italia 
5.451 imprese 
273.000 addetti (diretti e indiretti), il 7,1% degli occupati del settore manifatturiero italiano 
113,3 miliardi di Euro di fatturato, pari al 9% del fatturato della manifattura in Italia e al 5,8% del PIL italiano 
71 miliardi di Euro di prelievo fiscale sulla motorizzazione 
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